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11. Il passaggio dalla monarchia alla repubblica  
Le assemblee del popolo romano 

Prof.ssa Monica Chiabà 



509 a.C.: ISTITUZIONE DELLA REPUBBLICA 

 Secondo la Tradizione annalistica: 
 

 La fine della monarchia nasce dalla reazione 
dell’aristocrazia romana alla condotta violenta del figlio 
di Tarquinio il Superbo (e famiglia)        

  
 Cacciata dei Tarquini e giuramento di non ammettere 

mai più un re a Roma 
 

 Repubblica = negazione e rifiuto della monarchia 



Nucleo Storico 
 Il ruolo preminente rivestito da un gruppo di gentes 

aristocratiche nella rivolta del patriziato romano e nella 
cacciata dei re sarebbe comprovato 

 
 dal dominio esercitato dal patriziato nella prima repubblica 

sia a livello politico che religioso 

509 a.C.: ISTITUZIONE DELLA REPUBBLICA 



 L’odio radicale nei confronti del regime monarchico che 
contrassegna l’intera età repubblicana  

 
porta a concludere che  

 
 il mutamento di regime nel 509 a.C.  sia avvenuto in 

modo traumatico 
 

 esito di una vera e propria rivoluzione 

509 a.C.: ISTITUZIONE DELLA REPUBBLICA 



LA CRONOLOGIA (509 a.C.) DELL’ISTITUZIONE DELLA REPUBBLICA 

Sostanzialmente AFFIDABILE 

Fasti consulares 

Documentazione letteraria Documentazione epigrafica 

Fasti Capitolini (età augustea) 

che ricostruiamo da 



Fasti Capitolini incisi in età augustea  
(27 a.C. – 14 d.C.) 



PRIMO ANNO DELLA REPUBBLICA: coppie consolari  

Lucio Giunio Bruto e Lucio Tarquinio Collatino: il primo sarebbe morto, il secondo esiliato  

Publio Valerio Publicola e T. Lucrezio Tricipitino: il secondo sarebbe morto 

Publio Valerio Publicola e Marco Orazio 

Nel 509 a.C. inaugurano il tempio di Giove Capitolino in Campidoglio 



Lex uetusta est, priscis litteris uerbisque scripta, ut qui praetor maximus 
sit idibus Septembribus clauum pangat; fixa fuit dextro lateri aedis Iouis 
optimi maximi, ex qua parte Mineruae templum est. Eum clauum, quia 
rarae per ea tempora litterae erant, notam numeri annorum fuisse ferunt... 
 
C'è un'antica legge (lex uetusta)  scritta con parole e caratteri arcaici (priscis 
litteris uerbisque ), la quale stabilisce che il praetor maximus pianti un 
chiodo alle idi di Settembre (13 settembre). Questa legge era affissa sul lato 
destro del tempio di Giove Ottimo Massimo, nel punto in cui c'è il santuario di 
Minerva. Data la rarità della scrittura in quei tempi, pare che il chiodo servisse 
per segnare il numero degli anni …. 

Liv. VII, 3, 5-8: un sistema di riferimento cronologico  
 



IL PASSAGGIO DALLA MONARCHIA ALLA RES PUBLICA (RES POPULI) 
È CONTRASSEGNATO DALL’ADESIONE AD UN MODELLO POLITICO 

CHE SI FONDA SU TRE PILASTRI: 

● MAGISTRATURE  
 
● SENATO 

 
● ASSEMBLEE POPOLARI 

 
 



Paola Gentile, Il cerchio dei saperi, 5, 2022 



L. de Luca, F. Gambino, R. Palazzeschi, 
Il tempo delle idee, 5, 2018 



CONSTITUTIO presso i Romani Forma civitatis – forma rei publicae 

Forma di governo 
Aristotele, Politica 4, 1, 4: “la costituzione è un ordine delle magistrature cittadine, 
concernente il modo della loro distribuzione, il governo della cittadinanza e il fine di 
ciascuna comunità”. 

Umberto Vincenti, La costituzione di Roma antica, Bari-Roma, 2017. 

La Costituzione a Roma  



      “Sospendendo la narrazione a 
questo punto, affronteremo il 
discorso sulla costituzione dei 
Romani e immediatamente dopo 
mostreremo che la natura 
particolare del sistema politico 
giovò loro moltissimo non solo a 
guadagnarsi il dominio su Italici e 
Sicelioti, e ad aggiungervi inoltre 
quello su Iberi e Celti, ma anche, 
da ultimo, dopo aver prevalso in 
guerra sui Cartaginesi, a concepire 
il disegno di impero universale”. 
 

POLIBIO, STORIE (ed. BUR): Roma e la costituzione mista 



POLIBIO VI, 11, 11-12 
 “Erano dunque tre le componenti 

dominanti nella costituzione [di Roma], 
che ho tutte citate in precedenza 
[monarchia, aristocrazia, democrazia]; 
ogni cosa in particolare era stata disposta e 
veniva regolata per mezzo loro in modo così 
equo e opportuno che nessuno, nemmeno 
tra i nativi, avrebbe potuto dire con sicurezza 
se il sistema politico nel suo insieme 
fosse aristocratico, democratico o 
monarchico. 

        A fissare lo sguardo sul potere dei consoli, 
infatti, esso ci sarebbe apparso senz’altro 
monarchico e regale; a fissarlo su quello 
del senato, invece, aristocratico; se invece 
uno avesse considerato il potere del popolo, 
sarebbe sembrato chiaramente 
democratico”. 



LE ASSEMBLEE DEL POPOLO ROMANO 

 COMIZI CURIATI (comitia curiata) 

 COMIZI CENTURIATI (comitia centuriata) 

 COMIZI TRIBUTI (comitia tributa) 

 CONCILI DELLA PLEBE (concilia plebis tributa) 



I DENOMINATORI COMUNI DELLE ASSEMBLEE 

 Partecipazione consentita ai: maschi adulti, di condizione libera (ingenui), 
       cittadini romani di pieno diritto (cives Romani optimo iure) 

 Partecipazione diretta 

 Convocazione da parte del magistrato; non potevano autoconvocarsi 

 Nelle assemblee i cives erano raggruppati in unità o sottounità: curie, centurie e tribù;  
     il voto non era individuale, ma per unità 
 

 Potere consultivo: potevano solo approvare o respingere, non proporre, non emendare 



I COMIZI CURIATI: LA PIÙ ANTICA ASSEMBLEA ROMANA 

(da Geraci, Marcone 2006) 

Le fonti attribuiscono a 
Romolo 
la divisione del popolo in tribù  

e curie 

curia da *koviria = gruppo,  
insieme di uomini 

*kovirites =Quiriti  
(membri delle curie) 



Le TRE TRIBÙ  e le TRENTA CURIE di Romolo:  
base di reclutamento per l’esercito delle orig ini 

TITIES RAMNES LUCERES 

30 CURIE 

10 CURIE 10 CURIE 10 CURIE 

10 decurie di cavalieri = 100  
10 centurie di fanti = 1000  
 

1100 uomini 

10 decurie di cavalieri = 100  
10 centurie di fanti = 1000  
 

10 decurie di cavalieri = 100  
10 centurie di fanti = 1000  
 

1100 uomini 1100 uomini 

3300 uomini LEGIO  (3000 fanti + 300 cavalieri) 

Ogni curia fornisce una decuria (10) di cavalieri e una centuria (100) di fanti 

3 tribù 



TITIES (o TITIENSES) 
TIZI 

LE 3 TRIBÙ ETNICHE (?) ROMULEE 

RAMNES 
RAMNI 

LUCERES 
LUCERI 

COMPONENTE SABINA 

TITO TAZIO 

COMPONENTE LATINA 

ROMOLO 

COMPONENTE ETRUSCA 

LUCUMONE 

I nomi potrebbero indicare le diverse componenti etniche della popolazione romana 
delle origini, o diverse gentes di appartenenza dei primitivi cittadini 



LE TRENTA CURIE: IL RISVOLTO POLITICO 
I COMIZI CURIATI 

● Popolo diviso in 30 curie 
 
● Luogo di riunione: COMITIUM 

 
● L’assemblea non poteva autoconvocarsi, veniva convocata dal re 

(monarchia), dai consoli, pretori e pontifex maximus (repubblica) 
 

● I Comizi erano sempre preceduti dalla consultazione del volere degli dei 
(presa degli AUSPICIA) 
 

● Si votava per CURIA (fino al raggiungimento della maggioranza: 16 su 30) 
 



COMIZI CURIATI: competenze 

● Votare la lex curiata de imperio 
 (investitura formale) 

 
● Provvedimenti che riguardavano 

la famiglia: adozioni, testamenti, 
culti gentilizi 

Lex de imperio Vespasiani 
(69/70 d.C.) 



COMIZI CENTURIATI: L’ASSEMBLEA DEL POPOLO IN ARMI 

• Livio I, 43 
 
 
• Dion. Hal. VII, 59, 2-8  
 
 
• Cicerone, Rep. II, 22, 39 



Servio Tullio, la riforma censitaria e il 
combattimento oplitico a Roma:  

Liv. I, 43 
 
●   In base al censo, alla propria 
ricchezza personale, i cittadini vengono 
divisi in 5 classi. 
●    In proporzione al proprio  
patrimonio ciascuno doveva provvedere 
al proprio armamento. 
●   Gli arruolabili venivano poi inquadrati 
in centurie, inizialmente gruppi di 100 
uomini (più antica divisione 
dell’esercito romano).  



Liv. I, 43: ordinamento serviano fondato sul censo 
esercito statale (esercito centuriato) 

Tot. 193 centurie (18 di cavalieri + 170 di fanti + 5 senza armi (2 del genio e 3 di suonatori) 
 



COMIZI CENTURIATI 

● Popolo diviso in 5 classi e 193 centurie 
 
● Luogo di riunione in armi: extra pomoerium (CAMPO MARZIO) 

 
● Venivano convocati dai magistrati cum imperio (consoli, pretori, dittatore) 

interrex  
 

● Sempre preceduti dalla presa degli AUSPICIA 
 

● Funzione consultiva 
 

● Si votava per CENTURIA (maggioranza 98 su 193), a partire dalla PRIMA 
CLASSE (maggiore impegno bellico = maggiore peso politico) 



COMIZI CENTURIATI: competenze 

● ELETTORALI: elezione dei magistrati maggiori (consoli e pretori) e 
dei censori 
 

● LEGISLATIVE: potevano approvare o respingere una legge; 
competenza esclusiva in materia di guerra (votavano per la guerra e per 
la pace) 
 

● GIUDIZIARIE: intervenivano in materia de capite (pene capitali) a 
seguito di provocatio ad populum (appello al popolo, forma di tutela 
per un cittadino); e di perduellio (alto tradimento, attentato all’ordine 
politico costituito) 



LE QUATTRO TRIBÙ URBANE: ordinamento serviano fondato sulla residenza  

● Quadrifariam enim urbe divisa regionibus collibusque qui 

habitabantur, partes eas tribus appellavit, ut ego arbitror, ab 
tributo; nam eius quoque aequaliter ex censu conferendi ab 
eodem inita ratio est… 

 
● Egli infatti divise in quattro parti le regioni e i colli abitati della città e 

chiamò queste circoscrizioni tribù, da, come io credo, da tributo; infatti 
fu Servio ad introdurre il sistema di distribuire equamente il peso dei 
tributi secondo il censo. 

Liv. I, 43, 13 



LE QUATTRO TRIBÙ URBANE: una sorta di anagrafe (per il censimento, l’arruolamento) 

241 a.C.: totale tribù 35 (4 urbane + 31 rustiche) 

I Suburana 
II Esquilina 
III Collina 
IV Palatina 



COMIZI TRIBUTI (ultimi per creazione: 447 a.C.) 

● Popolo diviso in TRIBÙ (35 nel 241 a.C.): cittadini convocati sulla base 
della tribù in cui erano residenti e censiti 

 
● Luogo di riunione: intra pomoerium (Foro o Campidoglio) 

 
● Venivano convocati dai magistrati cum imperio 

 
● Sempre preceduti dalla presa degli AUSPICIA 

 
● Funzione consultiva 

 
● Si votava per TRIBÙ (maggioranza 18 su 35), in contemporanea (ordine di 

lettura dei voti per sorteggio: renuntiatio). 



COMIZI TRIBUTI: competenze 

● ELETTORALI: elezione dei magistrati minori (questori e edili curuli) 
e dei magistrati straordinari (triumviri, decemviri)  

 
● LEGISLATIVE: potevano approvare o respingere una legge; 

legislazione di ogni tipo (che non era di pertinenza dei comizi centuriati) 
 

● GIUDIZIARIE: intervenivano in materia di reati che prevedevano multe 



CONCILIA PLEBIS TRIBUTA 

● COMPONENTE PLEBEA (non il  POPULUS) organizzata forse in origine in 
30 CURIE e poi in 35 TRIBÙ (i patrizi sono esclusi dall’adunanza) 

 
● Luogo di riunione: intra pomoerium (Foro o Campidoglio) 
 
● Convocazione: dai tribuni della plebe e edili plebei (senza auspici) 

 
COMPETENZE 

 
ELETTORALI: eleggevano i tribuni della plebe e gli edili plebei 
 
LEGISLATIVE: emettevano il plebis scitum, provvedimento che in origine 
vincolava solo la plebe (dal 287 a.C. con la lex Hortensia i plebiscita sono equiparati 
alle leges publicae populi Romani) 
 
GIUDIZIARIE: contro i soprusi dei patrizi; reati che prevedevano ammende 

 



Il voto nelle assemblee del popolo romano fu orale fino alla fine del II secolo a.C., 
quando alcune leges dette tabellarie lo resero segreto (per tabellam) 

I votanti furono allora divisi in settori da recinti (SAEPTA) e salendo su strette 
passerelle (PONTES) raggiungevano l’urna in cui depositavano la tabella su cui 
avevano apposto il voto. 

IL VOTO A ROMA 

Moneta dell’età 
dell’imperatore Nerva 
(96-98 d.C.) 
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